
CLEAN EUROPE STRATEGY
SETTE ELEMENTI CHIAVE
PER UNA CAMPAGNA INTEGRATA  
DI PREVENZIONE DEI RIFIUTI PER MANTENERE  
I NOSTRI PAESI PULITI E CURATI E PROTEGGERE  
LA NOSTRA BIODIVERSITÀ

Clean Europe Network mette insieme esperienza,  
buone pratiche e know-how 



DA POLICY A STRATEGIA – INSIEME

Dal 2018 esiste una CHIARA POLICY EUROPEA sull’abbandono dei rifiuti  
e sulla prevenzione di questo fenomeno*

Basata sulla RESPONSABILITÀ CONDIVISA

I governi sono obbligati ad IMPLEMENTARLA, lavorando con tutte le parti 
interessate

Il nostro obiettivo comune: FAR DIVENTARE SOCIALMENTE INACCETTABILE 
L’ABBANDONO DEI RIFIUTI 

La chiave del successo è il CAMBIAMENTO DEI COMPORTAMENTI

Abbiamo bisogno di un APPROCCIO INTEGRATO per rendere questo possibile

* Istituita nella Direttiva sui rifiuti del 2018 e nella Direttiva sui prodotti monouso approvata nel 2019



IL CAMBIAMENTO DEI COMPORTAMENTI  
INTERESSA A TUTTI:
• �Ai governi che sviluppano e implementano strategie territoriali di prevenzione 

dell’abbandono dei rifiuti e implementano piani di azione
• �Ai produttori che assicurano adeguati finanziamenti per sovvenzionare 

organizzazioni di prevenzione dell’abbandono dei rifiuti realmente efficaci ed 
intersettoriali

• �Alle società che progettano prodotti o servizi per ridurre il rischio di abbandono  
dei rifiuti

• �Alle autorità locali che investono risorse in infrastrutture per la raccolta e la  
gestione dei rifiuti

• �Alle autorità di controllo che intervengono per creare un vero deterrente
• �Alle/ai maestre/i che educano i bambini/e a non abbandonare i rifiuti
• �Ai genitori che crescono i/le loro bambini/e insegnandogli a non abbandonare  

i rifiuti
• �Ai/alle cittadini/e che ovunque utilizzano i cestini dei rifiuti in luoghi pubblici…
• �…o che portano i propri rifiuti in un luogo (casa, scuola, lavoro) dove possono 

riciclarli o valorizzarli in altri modi

OBIETTIVO FINALE:
NON SI ABBANDONANO PIU’ I RIFIUTI INTENZIONALMENTE, CON NONCURANZA 
O ACCIDENTALMENTE PERCHE’ E’ SOCIALMENTE INACCETTABILE FARLO
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MISURARE & 
MONITORARE

IDENTIFICARE LA NATURA DELLA SFIDA  
DELL’ABBANDONO DEI RIFIUTI E FISSARE OBIETTIVI
LA SFIDA:
• �in principio, misurare & monitorare i rifiuti abbandonati in tutti gli habitat dove 

l’abbandono dei rifiuti è un problema (ad esempio in contesti urbani, rurali o acquatici)
- per caratterizzare la sfida accuratamente (sia a livello macro che localizzato)
- per comprendere la natura e le ragioni dell’abbandono dei rifiuti
- per arrivare a fissare degli obiettivi
- �e per identificare/istituire appropriati programmi di prevenzione e azioni volte 

alla risoluzione del problema
• �continuare a misurare e monitorare durante i programmi di prevenzione  

e mitigazione
- per valutare il successo delle strategie
- �per determinare se i programmi sono efficaci e raggiungono gli obiettivi

• �comparare periodicamente i progressi e prendere decisioni informate per mantenere, 
aggiustare o rivedere le strategie, i programmi e le misure per ottimizzare le performance

VALUTARE L’IMPATTO E L’EFFICACIA DELLA STRATEGIA  
E DEI PROGRAMMI PER CONTRASTARE L’ABBANDONO  
DEI RIFIUTI PER POI ADATTARLI 

CHI SVOLGE UN RUOLO:
• �Governo nazionale (per fornire una struttura nazionale di dati come previsto dalle 

direttive europee sui rifiuti e sui prodotti monouso)
• �Governo locale (per valutare e comprendere problemi locali di abbandono dei rifiuti)
• �Autorità con speciali responsabilità a livello territoriale (come sopra)
• �Fornitori di soluzioni (incluse organizzazioni per la prevenzione dell’abbandono di  

rifiuti e società di pulizia)



AGIRE ALLA RADICE PER RIDURRE/MITIGARE  
IL RISCHIO DELL’ABBANDONO DEI RIUFIUTI 
LA SFIDA:
• �requisiti di progettazione per ridurre la propensione dell’oggetto ad essere 

abbandonato dopo l’uso
• �prendere in considerazione i rischi dell’abbandono dei rifiuti nei Life Cycle Assessments 
• �identificare il rischio dell’abbandono dei rifiuti nell’impatto ambientale dei servizi
• �restrizioni legislative su prodotti/abitudini di consumo problematiche
• �regolare specifici contesti dove il rischio dell’abbandono dei rifiuti è alto

CHI SVOLGE UN RUOLO:
• �Istituzioni europee (ad esempio le misure previste nel Circular Economy Action Plan 2.0 

e nelle legislazione sui rifiuti)
• �Governo nazionale (per istituire policy che possono anche includere strumenti 

economici)
• �Governo locale (nell’implementazione delle misure a livello locale)
• �Aziende (innovando prodotti e servizi, incluso lo sviluppo di modelli di riutilizzo)
• �Organi di ricerca e sviluppo (identificando nuovi modi di fare le cose)

RIDURRE 
IL RISCHIO



ASSICURARE CHE SIANO PRESENTI APPROPRIATE 
INFRASTRUTTURE E RELATIVI SISTEMI PER LA GESTIONE 
DEI RIFIUTI 
LA SFIDA:
• �infrastrutture efficienti per lo smaltimento dei rifiuti in spazi pubblici al fine di raccogliere prodotti 

usati in modo sicuro ed efficiente
• �sistemi efficienti di raccolta e gestione dei rifiuti per prodotti smaltiti in cestini in luoghi pubblici
• �pulizia intelligente ed efficace dei rifiuti abbandonati in spazi pubblici
• �differenziare e riciclare i rifiuti abbandonati raccolti 

CHI SVOLGE UN RUOLO:
• �Istituzioni europee (ad esempio tramite fondi strutturali europei, fondi di ricerca e sviluppo,  

il Circular Economy Action Plan 2.0)
• �Governo Nazionale (per supervisionare schemi di responsabilità estesa del produttore che copre  

i rifiuti abbandonati)
• �Governo locale (per l’implementazione delle misure a livello locale)
• �Autorità con speciali responsabilità a livello territoriale (ad esempio per autostrade,  

foreste e corsi d’acqua)
• �Schemi di responsabilità estesa del produttore (previsti dalla Direttiva SUP)
• �Società di pulizia: nel settore privato e pubblico (per innovare)
• �Società di gestione dei rifiuti: nel settore privato e pubblico (per innovare)

FORNIRE  
INFRASTRUTTURE



PRENDERSI CURA DELL’AMBIENTE 
MATERIALE DI OGNI VICINATO

LA SFIDA:
• �assicurare che, oltre alla pulizia 

regolare, i quartieri siano 
mantenuti puliti in modo da 
stimolare l’orgoglio civico e 
rendere l’abbandono dei rifiuti 
socialmente inaccettabile

• �installare/rinnovare l’arredo 
urbano

• �riparare/rinnovare il paesaggio 
stradale (ad esempio la superfice 
stradale o i marciapiedi)

• evitare l’incuria
• �promuovere più aree verdi

CHI SVOLGE UN RUOLO:
• �Istituzioni europee  

(ad esempio tramite fondi strutturali)
• �Governo nazionale (per definire 

policy che possono anche includere 
strumenti economici)

• �Governo locale (per la manutenzione 
del territorio, sanzioni contro l’incuria)

• �Aziende locali (per la manutenzione  
di locali e circondario)

• �Gruppi della società civile  
(per aiutare a promuovere l’orgoglio 
civile)

EDUCARE 
IL VICINATO



SANZIONARE 
& PUNIRE

FISSARE SANZIONI CHIARE, VISIBILI E  
DISSUASIVE CONTRO I TRASGRESSORI,  
ASSICURANDONE L’APPLICAZIONE

LA SFIDA:
• �assicurare che, sia a livello nazionale che locale, esista un forte quadro legislativo  

per sanzionare criminalmente chi deliberatamente o con noncuranza abbandona  
rifiuti (un obbligo presente nella direttiva europea sui rifiuti)

• �fissare sanzioni realmente punitive e dissuasive (ad esempio tramite multe efficaci) 
• �assicurare l’applicazione della legge in modo severo ed efficace, idealmente 

direttamente sul posto 
• �pubblicizzare le azioni di deterrenza contro i trasgressori

CHI SVOLGE UN RUOLO:
• �Istituzioni europee (assicurando l’implementazione della direttiva europea  

sui rifiuti)
• �Governo nazionale/locale (per fare le leggi e fissare multe dissuasive)
• �Polizia locale e governo locale (implementazione e attuazione della legge)
• �Organi giudiziari (per sanzionare i trasgressori, idealmente sul posto)



EDUCAZIONE CONTINUA, SENSIBILIZZAZIONE 
E COMUNICAZIONE SUL CAMBIAMENTO DEI 
COMPORTAMENTI
LA SFIDA:
• �creare e supportare finanziariamente organizzazioni inter settoriali che si dedichino alla 

prevenzione dell’abbandono dei rifiuti con team di esperti che:
- �progettano, implementano e sostengono programmi di comunicazione,  

educazione ed sensibilizzazione per la prevenzione dell’abbandono dei rifiuti
- �si concentrano sul promuovere un cambiamento nei comportamenti
- �si focalizzano su diversi segmenti della società che sono più suscettibili all’abbandono  

dei rifiuti
- �usano i giusti approcci, messaggi e mezzi per ogni target e contesto di rischio
- �si rinnovano e adattano, a seconda del bisogno

• �assicurare che tutti i produttori di oggetti suscettibili ad essere abbandonati dopo l’uso 
contribuiscano ai costi secondo la loro quota 

CHI SVOLGE UN RUOLO:
• �Istituzioni europee (per assicurare che gli obblighi normativi siano implementati)
• �Governo nazionale (per controllare gli schemi di Responsabilità Estesa del Produttore)
• �Organizzazioni specializzate nella prevenzione dell’abbandono dei rifiuti  

(specializzate in comunicazione sul cambiamento dei comportamenti)
• �Governo locale e autorità con specifiche responsabilità territoriali  

(che cooperano con attori chiave per adattare i programmi ai bisogni locali)
• �Famiglie (per insegnare ai bambini a non abbandonare i rifiuti)
• �Scuole e altri istituti scolastici (vettori chiave per raggiungere i giovani)
• �Gruppi della società civile (vettori chiave per raggiungere i target di riferimento,  

come ad esempio i giovani)

COMUNICARE 
& EDUCRARE



COINVOLGIMENTO NEI LAVORI DELLA COMUNITÀ 
& PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI
LA SFIDA:
• �promuovere l’orgoglio civico
• �lavorare per rendere l’abbandono dei rifiuti socialmente inaccettabile
• �coinvolgere i cittadini ed i gruppi di cittadini in attività per la comunità al fine di 

sensibilizzare su:
• �i vantaggi di avere spazi pubblici puliti
• �l’impatto negativo sia sociale che ambientale dell’abbandono dei rifiuti
• �mirare ad un miglioramento generale dei quartieri
• �mirare ad organizzare operazioni volontarie di raccolta dei rifiuti 

CHI SVOLGE UN RUOLO:
• �Governo locale (per lavorare con esponenti locali per raggiungere i target  

di riferimento)
• �Aziende locali (per prendersi cura del circondario e “nudge” i consumatori  

e i dipendenti a fare attenzione a come si gestiscono i rifiuti)
• �Famiglie (insegnando ai bambini a non abbandonare i rifiuti)
• �Scuole e altri istituti scolastici (per dare il buon esempio)
• �Gruppi della società civile (vettori chiave per raggiungere i target di riferimento) inclusi

- Organizzazioni giovanili
- ONG ambientali
- Gruppi di comunità
- Associazioni sportive locali

COINVOLGERE 
LA COMUNITÀ



ISTITUZIONI 
EUROPEE

L’abbandono dei rifiuti è un fenomeno internazionale. I rifiuti abbandonati oltrepassano i 
confini ogni giorno praticamente ovunque. Per questo le istituzioni in Europa, amministrative, 
esecutive e di governo, svolgono un ruolo importante. In primo luogo, il loro focus è la sfida 
dei rifiuti abbandonati all’interno dell’Unione Europea.

Nel 2018, l’Unione Europea ha aggiornato la sua direttiva sui rifiuti. Per la prima volta è stata 
inserita una legislazione UE sui rifiuti abbandonati e la prevenzione dell’abbandono dei rifiuti, 
basata sul principio di responsabilità condivisa tra tutte le parti della società.

La Commissione Europea, il Consiglio Europeo dei Ministri e il Parlamento Europeo devono 
assicurare che tutte le disposizioni di questa normativa sull’abbandono dei rifiuti siano 
appropriatamente implementate a livello nazionale. Per come funziona l’UE, la responsabilità 
dell’implementazione ricade sui governi dei vari paesi UE. In ogni caso, la Commissione ed il 
Parlamento devono intervenire per assicurare che gli stati membri rispettino i loro obblighi. 
Possono anche aiutare tramite la messa a disposizione di fondi UE per supportare investimenti 
e programmi volti alla prevenzione dell’abbandono dei rifiuti. 

Inoltre, la direttiva rifiuti incarica esplicitamente la Commissione Europea di promuovere lo 
scambio di informazioni e buone pratiche tra i vari stakeholder. 

L’UE ha anche un ruolo a livello mondiale nel costruire un consenso con paesi partner 
e confinanti come quelli dell’Area Economica Europea ed i paesi che si affacciano sul 
Mediterraneo e sul mare Baltico. Dovrebbe anche dare l’esempio per il resto del mondo 
mostrando come fare per prevenire l’abbandono dei rifiuti tramite approcci efficaci per 
cambiare i comportamenti dei cittadini.

L’Agenzia Europea dell’Ambiente ed il Centro comune di ricerca hanno ruoli importanti da 
svolgere per supportare la raccolta di informazioni sull’abbandono dei rifiuti e livello Europeo.



GOVERNO
 NAZIONALE

I governi devono impostare il tono ed assumere un ruolo guida dando priorità a livello 
nazionale al mantenere puliti gli spazi pubblici. Far cessare il fenomeno dell’abbandono dei 
rifiuti è il punto d’inizio.

I governi nazionali hanno una chiara responsabilità legale di implementare la legge EU che 
hanno adottato insieme con gli altri paesi, con il Parlamento Europeo e con la Commissione.

A partire dal 2020 la legge EU richiede di integrare delle strategie per la prevenzione 
dell’abbandono dei rifiuti nei piani nazionali per la gestione dei rifiuti. Sono anche 
obbligati a sottoporli periodicamente alla Commissione Europea. Molti dipartimenti 
governativi dovranno essere coinvolti nello sviluppo e l’implementazione di strategie 
e piani d’azione efficaci e trasversali, come ad esempio: 
• dipartimento dell’ambiente
• dipartimenti dell’educazione e dell’infanzia
• dipartimenti regionali o territoriali e il governo locale
• dipartimento di affari interni e giustizia
• dipartimento che si occupa dei consumatori 

Altri organi governativi possono svolgere un ruolo:
• agenzie dell’ambiente (per dati/statistiche/buone pratiche)
• istituti di gestione dei rifiuti

Vaste zone dei nostri paesi sono curate, gestite e mantenute da servizi territoriali dedicati. 
Queste autorità si occupano di autostrade, aeroporti, porti, stazioni di treni con connesse 
infrastrutture, reti ferroviarie, parchi, foreste, corsi d’acqua e altro. Hanno un ruolo 
fondamentale nella lotta all’abbandono dei rifiuti e nella prevenzione. I governi nazionali 
hanno un ruolo importante da svolgere per assicurare che i mandati dati a queste autorità 
abbiano responsabilità chiare e vincolanti.



Le autorità locali normalmente si occupano della maggior parte delle responsabilità di 
monitoraggio e gestione del territorio. Hanno un ruolo fondamentale nel fissare, coordinare 
ed eseguire strategie e azioni volte alla prevenzione dell’abbandono dei rifiuti che verranno 
implementate nei posti dove viviamo, impariamo, lavoriamo e giochiamo. Un po’ come i governi 
nazionali, le autorità locali possono impostare il tono. La cosiddetta “zero tolleranza” per 
l’abbandono dei rifiuti è un buon esempio. Allo stesso modo, i governi locali hanno un ruolo 
importante da svolgere nel prendersi cura dell’ambiente materiale del quartiere perché circondari 
ben curati rimangono puliti più a lungo rispetto a zone non curate, fatiscenti o derelitte. 

Per prima cosa, le autorità locali assumono un ruolo guida nel valutare e comprendere i problemi 
locali relativi all’abbandono dei rifiuti e nel scegliere soluzioni appropriate che funzionino nel 
loro contesto. Grazie alla loro vicinanza con la cittadinanza locale tramite tutti i servizi che offrono 
(specialmente quelli di pulizia e di educazione) è chiaro che le autorità locali abbiano un ruolo 
importantissimo nella sensibilizzazione, nella messa a disposizione di informazioni e nell’aiutare 
la popolazione a cambiare atteggiamento. Ciò nonostante, nei casi in cui i comportamenti 
negativi persistono, devono anche assicurare di fissare ed applicare sanzioni ed ammende, come 
multe veramente dissuasive, per chi getta o abbandona rifiuti o per chi lascia che queste incurie 
incontrollate accadano. 

Oltre alla pulizia regolare, è importante che le autorità locali assicurino che tutti i quartieri sotto 
la loro responsabilità siano ben curati in modo da aumentare l’orgoglio pubblico ed aiutando 
a rendere l’atto dell’abbandono dei rifiuti un atto inaccettabile socialmente.  Questo include 
la messa a disposizione ed il rinnovo del paesaggio stradale (come la superficie stradale o i 
marciapiedi); evitare l’incuria; e promuovere aree verdi più pulite. 

Vari servizi municipali sono rilevanti, come quelli responsabili di: 

• �servizi ed infrastrutture per  
la pulizia

• �trattamento delle acque
• �coordinamento con la polizia

• �istituti scolastici
• �strutture sanitarie
• �impianti sportivi
• �parchi e giardini

• �attrazioni turistiche
• �pianificazione  

GOVERNO 
LOCALE



ORGANI
 SPECIALI DI 
GESTIONE

Vaste aree dei nostri paesi sono controllate, gestite e mantenute da speciali e dedicati 
servizi territoriali. Ad esempio: 

Tutte queste autorità sono responsabili per strutture o servizi che sono usati o visitati 
dalla cittadinanza. Hanno inevitabilmente un ruolo di rilievo nel combattere l’abbandono 
dei rifiuti e per prevenire questo fenomeno (per esempio ai bordi delle strade e nelle 
aree di servizio; nei treni e nelle stazioni; in fiumi, laghi e canali e sulle loro sponde etc.). 
questo comincia con la valutazione e la comprensione delle sfide legate all’abbandono 
dei rifiuti presenti sui loro terreni/proprietà/strutture e con lo sviluppo di strategie e 
piani per contrastare l’abbandono dei rifiuti (idealmente lavorando con organizzazioni 
di prevenzione dell’abbandono dei rifiuti che sono specializzate nel cambiamento dei 
comportamenti della collettività).

I governi nazionali svologono un ruolo importante nell’assicurare che i mandati dati a 
queste autorità contengano responsabilità chiare e vincolanti per quanto riguarda la 
lotta all’abbandono dei rifiuti. A causa della vicinanza geografica (che a volte diventa 
sovrapposizione) tra gli specialisti e le autorità locali, sarà sempre importante stabilire  
una relazione lavorativa per combattere l’abbandono dei rifiuti. 

Allo stesso modo delle autorità locali, queste autorità specializzate hanno un ruolo da 
svolgere nel dare l’esempio ai loro clienti e questo include assicurarsi che le loro strutture 
(dove appropriato) siano appropriatamente equipaggiate con infrastrutture per raccogliere 
oggetti usati e che queste siano svuotate regolarmente, pulite regolarmente ed, in generale, 
che siano ben curate. È stato dimostrato che questo scoraggia l’abbandono dei rifiuti. 

• �autorità autostradali
• �autorità dei trasporti (aeroporti, porti, 

stazioni di treni e relative infrastrutture, 
servizi ferroviari e marittimi)

• �autorità che si occupano dei parchi

• �gestori di foreste
• �autorità che si occupano dei corsi d’acqua
• �gestioni di porticcioli
• �altri 



L’esperienza ci mostra che le policies di prevenzione dell’abbandono dei rifiuti non sono 
efficaci senza un reale deterrente. Il rischio di essere scoperti e le conseguenti multe devono 
essere reali (o, non meno importante, percepite come reali). Oggi purtroppo molte persone 
che gettano o abbandonano rifiuti nell’ambiente pensano di farla franca e, anche se fossero 
scoperti, che non ci sarebbe una vera punizione. 

In molti paesi, gettare o disperdere rifiuti nell’ambiente è un crimine. Dall’estate 2020, 
la legge UE sui rifiuti ha imposto un obbligo sugli stati al fine di rendere l’abbandono 
dei rifiuti un crimine e di applicare le relative sanzioni. Più impegno in questo darebbe 
i suoi frutti se combinato con altri aspetti di un approccio integrato alla prevenzione 
dell’abbandono dei rifiuti. 

Le autorità preposte all’applicazione giocano quindi un ruolo cruciale come base del piú 
generale impegno di prevenzione. Attori importanti sono, ad esempio: 
• servizi di polizia
• agenti delle autorità locali (inclusi agenti di società private)
• guardiani di parchi e foreste
• il sistema giudiziario

Le sanzioni immediate hanno un impatto maggiore e sono, quindi, preferibili. 
Sfortunatamente, il sistema giudiziario è già sovraccarico di lavoro. A causa di questo 
sovraccarico, l’applicazione delle sanzioni tramite le corti spesso si trascina per un lungo 
periodo o, addirittura, finisce per non essere mai applicata. 

I rimedi piú efficaci sono quelli che sono imposti sul momento dagli ufficiali, come ad 
esempio multe ingenti e dissuasive. È cruciale che sia la polizia che gli altri agenti abbiano 
questo potere, potendolo esercitare ovunque su tutto il territorio nazionale. 

POLIZIA  
E ORGANI 

GIUDIZIARI



PRODUTTORI

In un’economia circolare, i produttori sono responsabili di tagliare e/o ottimizzare l’uso di risorse 
tramite la prevenzione e/o il riciclo e di prendere provvedimenti al fine di evitare l’abbandono dei 
rifiuti. Questa responsabilità del produttore include progettare prodotti e servizi che riducano 
il rischio di abbandono dei rifiuti e prendersi la responsabilità per il fine vita quando questi 
prodotti sono più a rischio di essere abbandonati. 

Questo significa informare ed educare i consumatori a fare la cosa giusta con gli oggetti usati 
e, quando la legge lo richiede, contribuire al costo di infrastrutture efficaci e attività di pulizia 
efficienti. Tipicamente i produttori possono essere classificati come segue: 

• �Società che producono prodotti che possono essere abbandonati dopo l’uso, come ad esempio: 
- �produttori di imballaggi per cibi e bevande da asporto: come imballaggi per snack, ristorazione 

veloce; tabacco
- �produttori di oggetti monouso: come prodotti del tabacco; gomme da masticare; prodotti per 

l’igiene personale (inclusi fazzoletti, salviette, articoli sanitari)

• �Società che vendono/offrono prodotti che possono essere abbandonati dopo l’uso, come ad 
esempio:
- �Rivenditori: inclusi rivenditori di alimenti, minimarket; stazioni di servizio
- �Strutture foodservice: catene della ristorazione rapida e i loro franchising; furgoncini che vendono cibo

• �Entità non commerciali che vendono/offrono prodotti che possono essere abbandonati dopo l’uso, 
come ad esempio:
- �Istituti di istruzione: scuole, collegi, università e altri
- �Strutture sportive o promotrici: circoli sportivi locali, grandi promotori sportivi, gestori di stadi
- �Strutture culturali o promotrici: teatri, sale da concerti, organizzatori di festival

I piú grandi produttori sono in una posizione migliore per impegnarsi in campagne di  
prevenzione a livello nazionale. Società locali possono supportare iniziative locali di impegno 
sociale, lavorando con le autorità locali, e promuovere a livello locale i messaggi inclusi nelle 
campagne nazionali.
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ORGANIZZAZIONI 
DI PREVENZIONE 

DELL’ABBANDONO 
DEI RIFIUTI

La legge UE (la direttiva sui rifiuti del 2018 e la direttiva sui prodotti monouso del 2019)  
ora obbliga i produttori a pagare per la comunicazione, sensibilizzazione ed educazione  
relativi alla prevenzione dell’abbandono dei rifiuti, questo tramite le organizzazioni di responsabilitá 
estesa del produttore. È essenziale che i governi di tutta Europa assicurino che questo obbligo sia 
eseguito in pratica, che sia appropriatamente finanziato e che sia ben organizzato. 

I governi devono assicurare che la comunicazione, la sensibilizzazione e l’educazione relativi alla 
prevenzione dell’abbandono dei rifiuti siano sviluppate e coordinate da esperti del cambiamento 
dei comportamenti con la necessaria esperienza. Uno sforzo non coordinato e settoriale che sia 
anche specifico per ogni prodotto finirebbe per risultare in messaggi disomogenei che causerebbero 
confusione nei consumatori. Ogni paese dovrebbe quindi avere un’organizzazione dedicata alla 
prevenzione dell’abbandono dei rifiuti che diriga gli sforzi per cambiare il comportamento in modo 
flessibile e continuativo con il passare del tempo. 

Per essere efficaci, i programmi di comunicazione nazionale per cambiare i comportamenti dei 
cittadini dovrebbero concentrarsi sui soggetti che abbandonano i rifiuti e sui contesti dove 
l’abbandono dei rifiuti avviene. Il programma dovrebbe essere generale da poter integrare, quando 
rilevante, con campagne su specifici prodotti. I programmi volti al cambiamento dei comportamenti 
funzionano meglio quando sono parte di una strategia integrata ed un programma di prevenzione 
dell’abbandono dei rifiuti. 

Il trend oggi è di far pagare i produttori per le infrastrutture per la raccolta dei rifiuti presenti in spazi 
pubblici e per i servizi associati di gestione dei rifiuti e anche di coprire i costi associati alla raccolta 
dei rifiuti abbandonati negli spazi pubblici. I produttori hanno un grande interesse nel cambiare il 
comportamento dei consumatori, lavorando spesso con le organizzazioni esperte di prevenzione 
per fare ciò, perché meno rifiuti abbandonati significa meno costi per la loro raccolta. 

Le organizzazioni per la responsabilità estesa del produttore per gli imballaggi sono ben note.  
I governi devono assicurarsi che organi equivalenti siano messi in piedi per finanziare la 
partecipazione di altri attori nella comunicazione riguardante la prevenzione dell’abbandono  
di altri oggetti comunemente abbandonati come mozziconi di sigaretta, gomme da masticare, 
dispositivi di protezione individuale e altri articoli sanitari, volantini e altro. 



FORNITORI DI 
SOLUZIONI

Vari attori economici possono rafforzare il loro impegno per aiutare la società ad essere 
più efficiente ed efficace nel lottare contro l’abbandono dei rifiuti o facilitare una vita 
senza rifiuti abbandonati. Questi dovrebbero lavorare con altri attori per promuovere un 
salto di qualità in termini di prestazioni e risultati.

In molti paesi, le società di gestione dei rifiuti e di pulizia, sia pubbliche che private, 
dovrebbero investire in migliori sistemi di infrastrutture, sia per svuotare i cestini negli spazi 
pubblici che per rimuovere i rifiuti abbandonati. Questo andrebbe fatto in cooperazione 
con le autorità locali e con le organizzazioni per la responsabilità estesa del produttore 
relativamente ai rifiuti abbandonati (in particolar modo per i prodotti coperti dalla direttiva 
SUP) visto che ora i costi delle infrastrutture e della pulizia dovranno essere condivisi. 

C’è spazio per l’innovazione, sia da parte dei produttori delle infrastrutture di raccolta 
che sistemi di riutilizzo per il servizio di cibo e bevande per il consumo itinerante 
(che aiuterebbero anche a diminuire il numero di imballaggi monouso che sono spesso 
abbandonati, incoraggiando invece al riuso piuttosto che ad una cultura dell’usa e getta). 

Ci sarà sempre un ruolo per gli organi di ricerca e sviluppo al fine di portare nuove soluzioni. 



GRUPPI 
DELLA SOCIETÁ 

CIVILE I gruppi della società civile svolgono un ruolo vitale nell’aiutare a coinvolgere le comunità 
a promuovere orgoglio civico per quartieri puliti e sicuri e l’importanza di prevenire 
l’abbandono dei rifiuti.

Questo include, ad esempio: 
• Scuole e collegi; università ed altri istituti scolastici
• Organizzazioni giovanili
• Società ed organizzazioni sportive locali
• ONG ambientaliste
• Gruppi comunitari

In molti paesi, vari gruppi di cittadini già coinvolgono la cittadinanza locale a promuovere 
un messaggio di prevenzione dell’abbandono di rifiuti o di mobilitare i cittadini in attività 
di raccolta dei rifiuti abbandonati come progetti di pulizia su base volontaria, che già di per 
sé hanno un ruolo importante per sensibilizzare la popolazione. Questa mobilitazione ha il 
potenziale di espandersi significativamente. 

Per il miglior effetto è importante avere un meccanismo per coordinare le azioni di 
mobilitazione e sensibilizzazione, al fine di assicurare un messaggio coerente e provvedere 
al supporto di materiale. Questo ruolo potrebbe essere attribuito alle organizzazioni 
specializzate nella prevenzione dell’abbandono dei rifiuti sia a livello nazionale che locale, 
lavorando insieme con le autorità locali o altre autorità di gestione.



CITTADINI
La grande maggioranza delle persone non smette di abbandonare rifiuti e, allo stesso tempo, 
riconosce il danno che causa. Una relativamente piccola minoranza è responsabile del problema. 
Le persone abbandonano i rifiuti per molteplici ragioni come la mancanza di educazione in 
merito, insufficiente sensibilizzazione o poco o nullo controllo sociale. 

Le autorità locali e i produttori svolgono un ruolo centrale nel combattere contro i rifiuti 
abbandonati, ma la responsabilità più importante risiede in ogni cittadino nel fare attenzione a 
non abbandonare i rifiuti deliberatamente o con noncuranza. 

Tutte le parti della società (aziende, autorità locali, scuole, etc.) svolgono un ruolo nella 
responsabilità condivisa nel prevenire il fenomeno dell’abbandono dei rifiuti. Però ogni 
individuo deve fare la cosa giusta, ad esempio:
• �portando gli oggetti utilizzati a casa, a lavoro o a scuola etc. per metterli negli appositi cestini 

della raccolta differenziata; o,
• �mettendo gli oggetti utilizzati negli appositi cestini presenti negli spazi pubblici

Inoltre, ogni individuo può mettere in chiaro nella sua/suo cerchia di conoscenze che 
abbandonare i rifiuti è inaccettabile e non sarà tollerato per via dei danni ambientali, sociali ed 
economici che causa. Ci sono molti contesti nei quali i cittadini possono dare l’esempio:
• �genitori e membri della famiglia nei confronti di altri membri familiari
• �giovani con i loro amici, parenti e membri della famiglia
• insegnanti e leader di comunità con i giovani che gli vengono affidati
• �celebrità e influencer con i loro fan e seguaci
• �capi di azienda nel modo in cui orientano le loro attività d’impresa e mobilizzano  

i propri dipendenti
• �politici con tutta la popolazione
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